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Che peccato. Un’occasione mancata. Le elettrici e le 
candidate non potranno contare su una legge che 
realizzi, con meccanismi trasparenti, la piena parità 
fra i due generi. Ieri le novanta deputate più 
agguerrite hanno scelto di riconoscersi l’una con 5 
l’altra, attraverso un segno bianco, una sciarpa, un 
vestito, una camicetta. Un messaggio assai più 
aggraziato di striscioni, mortadelle e corde che, però, 
purtroppo non ha portato fortuna. 

Diversi emendamenti: sull’alternanza di un candidato e di una candidata nella lista, sul 50% di 10 
capilista, su 40 donne e 60 uomini su 100 capilista senza escludere l’inverso , sono stati tutti 
bocciati. Alcuni con cento voti di scarto, altri (come l’ultimo) con una distanza modesta dalla 
meta: 43 voti. Laura Boldrini ha chiuso la seduta alle 22. «Con una faccia mesta come ai funerali 
di Lenin», ha avuto ancora la forza di ironizzare un deputato del movimento Cinque stelle. 

Il governo, attraverso Maria Elena Boschi, si è rimesso all’aula. E l’aula ha scelto il voto segreto, 15 
la premessa di tutti i guai. Si è battuto con passione per il voto segreto Renato Brunetta, ma il 
primo dei 41 firmatari, tutti uomini, è un curioso deputato della Lega, Gianluca Buonanno che si 
presenta in aula in giacca da cameriere perché difende «gli ultimi». L’aula è composta per il 69% 
di uomini. Nel segreto dell’urna la collega non li vede e non li giudica. Peccato: ci sarebbero 
piaciuti uomini diversi. E ci sarebbe piaciuto che, di fronte a un problema di giustizia e non di 20 
coscienza, si esprimessero a viso aperto. 

Sipario chiuso, ora? No, c’è il Senato dove la discussione riprenderà. E poi ci sono i partiti. 
Matteo Renzi, esprimendosi in quanto segretario del Pd, ha detto che applicherà rigorosamente 
il 50%. Bene. Che si dia inizio alla competizione. Le elettrici giudicheranno.
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